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Riflessioni


Ho sempre presente che dietro ad uno scrittore, musicista, attore, pittore ecc. ci sta un uomo o una donna con le sue problematiche e con il suo vissuto.


Ciò che noi vediamo di tanti artisti sono le loro manifestazioni visibili, la voce, i gesti…


Ma queste espresssioni sono possibili solo attraverso una mente e un corpo inevitabilmente soggetti a continui cambiamenti. Non basta essere dotati di talento per realizzare qualcosa di veramente valido. Occorre compiere un percorso che spesso passa attraverso ostacoli e prove molto dure, fisiche e psicologiche, nonché l’incomprensione e l’invidia altrui… C’è di mezzo naturalmente anche la fortuna, il caso, l’incontro che ti cambia il destino… ma che non sempre avviene, e se avviene non è detto che te ne accorgi.


Tempo fa ho letto di qualcuno che parlava della differenza tra un uomo e un guerriero. L’uomo normale reclama la fortuna e maledisce la sfortuna, il guerriero si mostra indifferente di fronte a fortuna e sfortuna dato che ogni evento per lui è una sfida, e quindi un’opportunità per crescere.


Riporto questo come riflessione per me stesso e per tutti quelli che hanno a cuore l’arte e la bellezza in generale. In questi tempi dove la tecnologia e un diffuso livello di benessere faciitano l’accesso a risorse culturali di ogni genere (musei, teatri, cinema, libri ecc.) stiamo assistendo paradossalmente ad un progressivo imbarbarimento che spesso si esplica nella carenza di attenzione verso quelle espressioni che richiedono un certo sforzo intellettivo.


Almeno in Italia, si legge sempre di meno, si va sempre di meno a vedere mostre, spettacoli teatrali… Non che manchi interesse per queste manifestazioni, ma si tratta di un pubblico di nicchia. Ne è riprova la chiusura di tanti teatri, cinema e gallerie d’arte, per non parlare dello stato di precarietà economica in cui si trovano troppi artisti, attori, scrittori ecc. costretti a far miracoli pur di sbarcare il lunario. Io fortunamente non mi trovo in queste condizioni e posso permettermi il lusso di dedicarmi all’arte senza scopo di lucro. Non ho troppe ambizioni (meglio non farsi illusioni al giorno d’oggi) a parte quella di rendermi riconoscibile tra le miriadi di creativi che pullulano sul pianeta.


E allora torniamo alla mia riflessione iniziale. Cosa c’è dietro un artista?


C’è la sua storia, ciò che ha prodotto.


Ecco dunque lo scopo di questo volume. Dare evidenza di ciò, prendendo come riferimento nella fattisepecie il mio ultimo ventennio, non come autocelebrazione ma come opportunità di farmi conoscere meglio.


Sapere che un’immagine su una tela è stata realizzata da qualcuno che ha scritto delle storie, che si è prodigato per intrattenere il pubblico… credo che possa accrescere il valore di quella stessa immagine.


Un grosso ringraziamento in tutto ciò va a mia moglie Franca, che con la sua pazienza e tenacia ha condiviso con me tante imprese, collaborando alla organizzazione delle mie mostre e mettendo in scena i miei testi teatrali.


Spero che gli sforzi fatti non siano stati vani. La cosa più importante per un artista non è avere successo oggi, ma sopravvivere nel tempo con le proprie opere.


In ogni caso l’importante è credere in se stessi, andare avanti per la propria strada e dare il massimo, indipendentemente dal risultato immediato.









La musica


La musica ha sempre fatto parte del mio modo di essere. A volte è come un sottofondo che avverto dentro di me mentre scrivo o dipingo.


Mi sono avvicinato alla musica in modo attivo a 12 anni. Mio nonno Guido fu fondatore della Banda musicale di Rosolina oltre un secolo fa. Lui e i miei parenti avrebbero voluto che proseguissi la tradizione musicale. Cominciai a studiare solfeggio alla scuola della Banda di Rosolina. Poi mio padre mi regalò un organo elettrico e non essendoci un posto per un tastierista nella Banda, mi iscrissi al Conservatorio di Adria. Arrivai al 7° anno di pianoforte. Poi lasciai per l’università.


Continuo a suonare il pianoforte ancora di tanto in tanto. Ne ho uno verticale nella mia casa di Dizzasco. Posseggo pure una tastiera digitale su cui mi sono esibito in improvvisazioni dal gusto jazz nell’ambito di mostre ed eventi culturali. Alcune di queste mie performance sono visibili su youtube.
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“Ultime dal piano bar” è uno spettacolo one-manshow scritto, interpretato e musicato da me. Il copione è ispirato a un testo che ho scritto dal titolo "Il penultimo atto di Manlio Z” (pubblicato da The Writer).


Il protagonista è Red Man un pianista di pianobar che teme di avere solo pochi giorni di vita a seguito di continui malesseri di cui soffre da tempo.


Questo pianista vuole sfruttare l'opportunità offerta da questa ultima esibizione per congedarsi dal suo pubblico. E lo fa facendosi riprendere, come al solito, dalla videocamera mentre si esibisce tra canzoni, riflessioni ed esternazioni.


Egli intende parlare di sé per chiudere in bellezza, con un discorso "importante", una carriera dedicata all'intrattenimento musicale. Ci riuscirà? Quanto meno cercherà di essere sincero con se stesso.


Un monologo che riepiloga i momenti più significativi di questo personaggio trascorsi nei locali della riviera romagnola, alternando riflessioni esistenziali ad aneddoti di vita variamente vissuta.





Gli esordi narrativi
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Dalla prefazione de “Il vuoto dietro l’angolo”.


Il vuoto dietro l’angolo è una raccolta di racconti (pubblicata nel 1990) che possiamo collegare a quella letteratura del mistero che ha avuto tra i maggiori esponenti autori come Poe, Kafka e Buzzati.


Paolo Avanzi con questi sei racconti narra vicende inquietanti dove fa capolino la follia, l’inaudito… misteri che capitano nelle nostre città, magari proprio dietro l’angolo. I veri protagonisti di queste vicende sono i vuoti e le assenze di persone e di cose, che possono apparire banali per il loro carattere di normalità ma che poi, poco a poco, diventano assillanti, insostenibili fino a pervadere inesorabilmente l’intera vicenda.
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Iniziai a scrivere i miei primi racconti a 30 anni su una macchina da scrivere che mi regalò mia moglie. Il lavoro in azienda non mi appagava e avevo bisogno di evadere nel mondo della fantasia. In quel periodo amavo soprattutto Kafka, Borges e Buzzati.


I miei primi racconti li pubblicai a trentanni.





Dalla prefazione de “La decifrazione del male”.


Nelle storie che compongono il romanzo emerge tutta la disillusione e la sofferenza della vita quotidiana di una grande città, nel momento in cui un’epoca sembra al tramonto. Il protagonista del romanzo dichiara di essere un anonimo lettore di manoscritti per conto di un’agenzia letteraria e ammette anche di aver “rubato” l’idea del suo libro dal manoscritto, di un oscuro scrittore, capitatogli tra le mani tempo prima.


Sullo sfondo di una Milano alla deriva verso la fine del millennio, si dipanano, colpo di scena dopo colpo di scena, sei storie di ordinario male di vivere. Più che di un’aurora luminosa, di una rinascita, i sei protagonisti della narrazione sembrano depositari di un destino a dir poco apocalittico. Sussiste, come un retroscena, un momento e un luogo nei quali, a loro insaputa, i sei si trovano per una volta tutti insieme: la mezzanotte dell’ultimo dell’anno del 1993 sulla metropolitana.


Un sinistro personaggio, che sembra essere uscito da una dimensione irreale, pronostica loro la data dell’”ultimo atto”, il giorno della fine del mondo: il 24 marzo. Nelle loro vite parallele, emerge di tanto in tanto, con un’efficace operazione narrativa, che tiene letterlamente incollato il lettore fino all’epilogo, la presenza della sinistra profezia e la conseguente interpretazione “millenaristica”, di alcuni indizi nella vita quotidiana degli sconcertati protagonisti. L’incomunicabilità, l’assenza di valori di riferimento, l’inaridimento inesorabile dell’anima calata nella frenesia della grande metropoli sono i temi principali orchestrati, con sapiente verve narrativa, nell’opera di Paolo Avanzi.





Una domenica notte…
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Si tratta di una serie di storie intrecciate tra loro che hanno come protagonisti gli abitanti di un condominio. Tutti hanno a che fare con un enigmatico individuo che è entrato nelle loro vite in modo subdolo e losco. Ho scritto questi racconti 12 anni dopo la pubblicazione del romanzo “La decifrazione del male”. Negli anni precedenti la pittura mi aveva assorbito quasi del tutto. Mi era ritornata la voglia di scrivere…


L’“opera in copertina “L’ombra grigia” è stata venduta in Giappone.


Radar edizioni





Una domenica notte in via della Pace al n. 53


Dalla Prefazione di Elena Marchetti


“E’ un’umanità triste e sola quella dipinta scendendo, con un ascensore immaginario, i 14 piani di un condominio che altro non è se non un contenitore di vita.


Un sedicente psicologo, Gardelio, che abitava al primo piano di questo palazzo-vita è stato ucciso, o forse è “soltanto” morto di infarto, e tutti gli abitanti del caseggiato in qualche modo si ritrovano legati dall’aver avuto a che fare con lui. E’ un inquiino inadempiente? Uno psicologo poco ortodosso? Uno stupratore? Un vicino di casa premuroso? Un contenitore dove riversare le proprie frustrazioni coniugali? O soltanto un morto che ci ricorda che non siamo eterni? Forse è semplicemente il famoso e famigerato “uomo della porta accanto”, un caleidoscopico alter ego che potenzialmente racchiude in sé tutte le infinite sfaccettature di un essere umano.


Ma è soprattutto colui che in qualche modo morendo mette in moto, in tutti i personaggi del libro, una riflessione sulla vita.


Chi si rende conto di non poter fermare il tempo per sempre, chi fantastica che qualcuno uccida la propria moglie finalmente liberandolo dal quotidiano morire, chi scopre di non conoscere affatto le persone che gli stanno accanto e con cui ha diviso tutto…


Quattordici racconti, quindi - scritti con uno stile sicuro e tagliente - come metafora della vita, che viene ben espressa proprio da un personaggio del libro stesso, Fernanda, la quale “non si sa adattare alla coltre di fredda efficienza che si è depositata sulle relazioni umane assimilandole ad un informe grigiore. La vita da molti, troppi anni a questa parte le sembra un grande supermercato. Si può comprare tutto, basta pagare; poi si consuma e il di più (che non manca mai) lo si butta via.”


L’unica risalita da questo grigiore, da questa disfatta, è quella che farà colui che purtroppo “ha vinto” l’eredità del morto; salirà di piano in piano, ma solo per una inutile questua.”





Confessioni apocrife
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Dalla prefazione di Ubaldo Giacomucci.


“Paolo Avanzi ci mostra una ulteriore interessante tappa del suo percorso letterario, con attenzione alla dimensione della ricerca poetica, e confrontandosi con le ricerche più attuali della poesia contemporanea. In particolare i testi di questa silloge ci mostrano una diretta connessione tra esigenza espressiva e simbolismo, tra la liricità della scrittura e una forma allusiva, che ricrea il mondo fragile ma intenso dei sentimenti umani. con le sue ossessioni e la sua contingenza.”


Edizioni Tracce,





Confessioni apocrife.


Più che segreti, direi, scomode faccende con cui a malapena intrattenere qualche ficcanaso.


L’amore, la verità, l’onore… e il loro opposto non interessano più nessuno, nessuno fa più scandalo oramai.


D’altronde a chi importerebbe mai di un sedicente artista? Se delego ad altri certi miei pensieri è forse per pigrizia, o per nascondermi al cospetto di occhi indiscreti.


In effetti non sempre dico il vero.


Baro con me stesso; vorrei farlo pure con la morte vista in sogno cos“ spesso da sorprendermi di essere vivo. Strani sussurri mi tormentano, recriminazioni, chissà, di chi c’è già passato e non ha combinato poco o nulla.


Frasi che non distinguo da ciò che ho appena meditato.


Una folla di intuizioni anemiche cerca di farsi largo tra ragionamenti ottusi.


Ma cosa sto pensando? Che mi fate dire? Io non c’entro… mi schermisco.


La mia penna è solo il fortuito tramite di versi velleitari. Non certo farina del mio sacco.


Anche se poi… ci sarà il mio nome scritto in calce.





Punti di vita diversi
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“Punti di vita diversi” è una raccolta di poesie in cui il tema centrale è quello dell’esistenza vista nella sua precarietà.
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